
ART. 2 - Assetti contrattuali 
 
PER ESTRATTO DAL CCNL DEI SERVIZI AMBIENTALI UTILITALIA 10 LUGLIO 2016 
 
.......OMISSIS.......... 
 
COMPENSO RETRIBUTIVO AZIENDALE (C.R.A.) 
1. Ai fini della effettività della diffusione della contrattazione aziendale di secondo livello, 
a favore dei lavoratori a tempo indeterminato o determinato dipendenti da aziende 
prive di contrattazione di secondo livello, a partire dal 2012 si conviene quanto segue: 
a) ai lavoratori di cui al presente comma in forza nel mese di marzo, che non percepiscano, 
oltre quanto spettante per il vigente CCNL, altri trattamenti economici collettivi 
o individuali, assimilabili al presente istituto quanto a caratteristiche di corresponsione, 
è riconosciuto con la retribuzione relativa al mese di marzo di ogni anno l’importo 

annuo pro capite di 150,00 a titolo di Compenso Retributivo Aziendale (C.R.A.) in 
proporzione ai mesi in forza all’azienda nell’anno solare precedente; a tali fini sono 
considerati utili i mesi nei quali vi sia stata corresponsione della retribuzione ovvero 
di indennità a carico degli Istituti competenti e/o di integrazione retributiva a carico 
dell’azienda. 
b) ai lavoratori di cui al presente comma, il cui rapporto di lavoro cessi nel corso dell’anno 
solare, che non percepiscano, oltre quanto spettante per il vigente CCNL, altri 
trattamenti economici collettivi o individuali, assimilabili al presente istituto quanto 
a caratteristiche di corresponsione, spetta, unitamente alle competenze di fine rapporto, 
quanto previsto dalla precedente lett. a) ricorrendone le condizioni nonché, 

per l’anno solare in corso, i ratei mensili dell’importo annuo pro capite di 150,00 
a titolo di C.R.A. in proporzione ai mesi in forza all’azienda; a tali fini sono considerati 
utili i mesi nei quali vi sia stata corresponsione della retribuzione ovvero di indennità 
a carico degli Istituti competenti e/o di integrazione retributiva a carico dell’azienda. 
Ai fini della corresponsione degli importi di cui alle lettere a) e b) del presente comma, 
le frazioni di mese di servizio almeno pari a 15 giorni sono computate come mese intero, 
trascurandosi le frazioni inferiori. 
2. Le misure degli importi individuali di cui al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo 
sono ridotte o incrementate per effetto di quanto previsto dall’art. 42 lett. G), commi 2 
e 5 in relazione agli eventi di malattia intervenuti. 
3. Ai lavoratori di cui al comma 1 con contratto di lavoro a tempo parziale il C.R.A. è proporzionalmente 
ridotto in relazione alla ridotta durata della prestazione lavorativa. 
4. Il C.R.A, corrisposto a termini dei commi precedenti, non è computabile ai fini di alcun 
istituto contrattuale o legale. 
5. Le erogazioni stabilite dagli accordi aziendali di secondo livello comprendono fino a 
concorrenza l’importo corrisposto a titolo di C.R.A. di cui al precedente comma 1. 


